
Allegato B 

Spett.le 
Consorzio TEA 

 

Dichiarazione ex artt. 94, 95 e 98 D.Lgs. n. 36/2023.  
Oggetto: Erogazione del servizio di pagamento elettronico mediante APP della sosta dei veicoli 
sulle c.d. “Strisce blu” del Comune di Reggio Emilia. 

 
Il sottoscritto: ___________________________________________________________________________ 

Nato (luogo e data di nascita): ______________________________________________________________ 

Residente: Comune di ___________________________________________________ Prov.: ____________ 

Via/P.zza: _______________________________________________________________________________ 

Legale Rappresentante della ditta: ___________________________________________________________ 

Con sede in: Comune di ___________________________________________________ Prov.: ___________ 

Via/P.zza: _______________________________________________________________________________ 

con codice fiscale: ____________________________ con partita IVA _______________________________ 

tel.: ______________________ fax: __________________ e-mail _________________________________ 

pec ____________________________________________________________________________________ 

 

in riferimento al Regolamento avente ad oggetto “Erogazione del servizio di pagamento elettronico mediante 

APP della sosta dei veicoli sulle c.d. “Strisce blu” del Comune di Reggio Emilia” 

ai sensi degli artt. 46 e 47 di cui al D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. e sotto la propria responsabilità civile e 

penale e consapevole delle sanzioni in caso di dichiarazioni mendaci;  

 

D I C H I A R A 

 di non si trovarsi in nessuna delle condizioni di cui agli artt. 94, 95 e 98 D. Lgs. n. 36/2023 che non 

consentono la partecipazione alle procedure di affidamento dei contratti, l'affidamento di subappalti e 

la stipula dei relativi contratti, con le precisazioni di cui alle successive dichiarazioni; 

 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 94: 

1) ai sensi del comma 1 del citato art. 94, di non aver subito condanna con sentenza definitiva o 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta 

ai sensi dell'Art. 444 del Codice di Procedura Penale, per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli Artt. 416, 416bis del Codice Penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto Art. 416 bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'Art. 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall'Art. 291 - quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 

Gennaio 1973 n. 43 e dall'Art. 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili 



alla partecipazione ad un'organizzazione criminale, quale definita all'Art. 2 della decisione 

quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli Artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319 - quater, 320, 321, 

322, 322 – bis, 346 – bis, 353, 353 - bis, 354, 355 e 356 del Codice Penale nonché all'Art. 

2635 del Codice Civile;  

c) false comunicazioni sociali di cui agli Artt. 2621 e 2622 del Codice Civile; 

d) frode ai sensi dell'Art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità Europea;  

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche; 

f) delitti di cui agli Artt. 648 - bis, 648 - ter, 648 - ter.1 del Codice Penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'Art. 1 del D. 

Lgs 22 giugno 2007 n. 109;  

g) sfruttamento del lavoro minorile o alle altre forme di tratta di esseri umani definite con il 

D. Lgs 4 marzo 2014 n. 24;  

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

Pubblica Amministrazione; 

2) ai sensi del comma 2 del citato art. 94, che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di 

divieto previste dall'Art. 67 del D. Lgs 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all'Art. 84 comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli Artt. 

88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3 del D. Lgs 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;  

3) ai sensi del comma 5 del citato art. 94: 

a) di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'Art. 9 comma 2, lettera c) del D. 

Lgs 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interditevi di cui all'Art. 14 del D. 

Lgs 9 aprile 2008, n. 81; 

b) di non essere stato sottoposto a liquidazione giudiziale o di non trovarsi in stato di 

liquidazione coatta o di concordato preventivo o di non avere in corso nei suoi confronti 

un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza adottato in 

attuazione   della   delega   di   cui all'articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n.  155 e 

dall'articolo 110;  

c) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gare e negli affidamenti di 

subappalti; 



d) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione;  

e) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 

Legge 12 marzo 1999 n. 68, in quanto:  

� non è tenuto agli obblighi di cui all'Art. 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 in quanto 

l'impresa non occupa più di 15 dipendenti; 

� di avere ottemperato alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui 

alla Legge n. 12 marzo 1999 n. 68, previste per il rilascio della relativa certificazione; tale 

situazione di ottemperanza può essere certificata dal competente Ufficio 

……………………………………………… con sede in 

…………………………………………. mail/pec ………………………………………; 

4) ai sensi del comma 6 del citato art. 94, di non essere stato escluso dalla partecipazione a una 

procedura d'appalto per aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 95 comma 1: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materie di 

salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del 

lavoro;  

b) di non trovarsi in una situazione di conflitti di interessi di cui all’art. 16, non diversamente 

risolvibile;  

c) di non trovarsi in situazioni di distorsione della concorrenza derivante dal precedente 

coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto 

che non possa essere risolta con misure meno intrusive;  

d) che non sussistono rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori 

economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi 

con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara; 

e) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità; 

DICHIARA INOLTRE 

 che non sussiste alcun divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione di cui all'articolo 53 

comma 16 ter del D.lgs. 165/2001 

Luogo _____________________ 

Data ______________________ 

Firma  

_________________________________ 


